Trento, 18 dicembre 2006

Alle ore 11 presso il ponte per Isera (Via all’Adige) con l’assessore Marta Dalmaso

DOMANI L’INAUGURAZIONE DI UN NUOVO TRATTO DELLA CICLABILE “VALLE DELL’ADIGE” CON UN’OPERA D’ARTE “CICLICA”


Chi l’ha detto che in bicicletta ci si va solo in primavera ed estate? Che sia vero il contrario lo testimoniano l’attività invernale di molti club di cicloamatori come pure i dati relativi ai passaggi sulla rete ciclabile provinciale, rete che si arricchisce ora di un nuovo tratto lungo l’asta dell’Adige, quello compreso tra il ponte sul fiume Adige di Villa Lagarina e il ponte di Isera. Un tratto che ripercorre l’antica via dei barcaioli dell’Adige, la Via Alzaia, recuperando un rapporto col fiume che era andato perduto e che ricorda ai cicloturisti in transito che questa è la terra del Marzemino ma anche di una vocazione alla cultura della pace e all’arte.

Di qui l’idea del Servizio Ripristino ambientale della Provincia autonoma di Trento di caratterizzare il nuovo tratto di pista ciclabile con un’opera d’arte che interpreti la filosofia del cicloturismo trentino, un’opera “ciclica” come la definisce l’autore, l’artista Paolo Colombini.


Domani, martedì 19 dicembre 2006, data forse inconsueta per inaugurare una pista ciclabile ma volutamente sfruttata per dire che in bicicletta ci si può andare sempre, presso il ponte di Isera (via all'Adige) il nuovo tratto sarà ufficialmente inaugurato e aperto alle ore 11 alla presenza dell’assessore alle politiche sociali Marta Dalmaso. 
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